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CARPI. «Una
autentica capacità di
lettura e di
presentazione dei fatti
per favorire una cultura
educante al bene e alla
speranza». Lo ha
chiesto ieri ai giornalisti
il vescovo di Carpi, Elio
Tinti, durante la festa
del patrono Francesco
di Sales. La verità, ha
affermato, resta il faro
«anche per i mass-
media e, anzi, l’era
digitale può rendere
idealmente più vicino
ciò che rappresenta il
più importante degli
obiettivi per chiunque
operi nel mondo dei
media».

Stamani a Messina
giornata dedicata
ai media diocesani

MESSINA. Si tiene oggi
alle 9.30, nel Seminario
di Messina, la prima
giornata dei media
diocesani sul tema
«Pronti alla voce della
sua Parola». L’incontro è
organizzato da don
Giuseppe Lonia,
responsabile dell’ufficio
per le Comunicazione
sociali dell’arcidiocesi di
Messina-Lipari-Santa
Lucia del Mela. È rivolto
a tutti coloro che sono
impegnati, a vario titolo,
nel campo delle
comunicazioni, dai
giornalini parrocchiali ai
siti web, dagli operatori
tv a quelli radiofonici.
(D.Pant.)

ROMA. Oggi i ragazzi
dell’Azione cattolica (Acr) di
Roma, insieme ai loro educatori,
genitori, e coetanei delle scuole e
delle parrocchie della città
daranno vita alla «Carovana della
pace»: un corteo festoso e
colorato che attraverserà le
strade del centro, accompagnato
dallo slogan «Contiamo sulla
pace!». Si prevede la
partecipazione di circa cinquemila
bambini che si ritroveranno alle
8.30 a piazza Navona. Da lì, dopo
varie attività di animazione, tra
cui lo scambio di messaggi di
pace, partiranno in corteo per
raggiungere piazza San Pietro,
accompagnati dallo slogan della
giornata. Qui il cardinale vicario
Agostino Vallini rivolgerà un
saluto ai ragazzi e alle loro

famiglie e ai rappresentanti
dell’associazione diocesana. Alle
12 i ragazzi parteciperanno poi
alla preghiera dell’Angelus con
Benedetto XVI, al termine della
quale il Pontefice libererà due
colombe, consegnategli come
tradizione da due ragazzi dell’Acr,
che leggeranno un messaggio di
pace. La manifestazione si colloca
al termine del «Mese della pace»,
tradizionalmente dedicato in
Azione cattolica alla riflessione
sul tema, con una particolare
attenzione a «quanto dà sapore
di pace al quotidiano» e a
«quanto invece fa perdere alla
vita sapore e luce». Quest’anno le
attività di questo primo mese
dell’anno sono state
accompagnate dalla citazione
evangelica «Voi siete la luce del

mondo, voi siete il sale della
terra». Durante la mattinata i
piccoli dell’associazione romana
dai 4 ai 14 anni, dopo aver
portato il loro messaggio per le
vie della città, consegneranno le
offerte raccolte nelle parrocchie
di appartenenza durante il mese
di gennaio. Quanto raccolto sarà
destinato in parte a favore di un
orfanotrofio gestito delle suore
Ancelle dell’Immacolata
Concezione nella diocesi cattolica
di San Giuseppe in Siberia, in
parte al «Centro di crisi per
bambini di strada» di San
Pietroburgo, nel quale sacerdoti
cattolici e ortodossi lavorano
insieme prendendosi cura di
bambini che, per diversi motivi,
vivono situazioni di abbandono,
solitudine e disagio sociale.

L’incontro col Papa nel 2010

Carpi, Tinti:
leggere i fatti,
favorire il bene

Oggi i ragazzi dell’associazione
insieme per la «Carovana» che
chiude il mese di riflessione
Al termine l’Angelus con il Papa

Acr in marcia per la pace nel cuore di Roma

Dalla carta al web, la verità unica bussola
Tettamanzi: narrare la vita reale delle persone. Sepe: mass media, sfida missionaria
Milano
«Non tacere il male, guardare al bene
Politici esemplari anche nel privato»

Napoli
«Piantiamo una tenda nella Rete
per evangelizzare l’era digitale»

DA MILANO ANNALISA GUGLIELMI-
NO

l giornalismo. Cioè (o do-
vrebbe essere) «un racconto
intelligente della vita reale

delle persone». Cioè (o è stato un
tempo) quando da una profes-
sione abbracciata per «passione
personale» si fa scaturire «il be-
nessere collettivo». E invece, do-
po averne dato queste definizio-
ni ideali, la domanda posta ieri
dal cardinale Dionigi Tettaman-
zi è stata: «Giornali e tv contri-
buiscono davvero a costruire l’o-
pinione pubblica quando si la-
sciano contagiare dal clima av-
velenato di una
politica che di-
mentica i bisogni
reali delle perso-
ne?». 
Nell’incontro mi-
lanese con i gior-
nalisti in occasio-
ne della festa di
San Francesco di
Sales, l’arcivesco-
vo, sulla «respon-
sabilità» dei co-
municatori, ha a-
vuto come inter-
locutori direttori di testate na-
zionali che hanno, essi per pri-
mi, ammesso che «la credibilità»
è il primo problema che oggi de-
vono affrontare i professionisti
dell’informazione. 
«Autocritiche» sulla professione
sono arrivate da Enrico Mentana,
direttore del Tg La7 («L’infor-
mazione è corrotta dalla fazio-
sità. Dopo i giorni delle notizie
urlate, ritroveremo la capacità di
raccontare?»), da Mario Calabre-
si, direttore della Stampa («Biso-
gna recuperare il senso delle pro-
porzioni, del contesto, saper ri-
nunciare a informazioni inutili e
scegliere cosa vale la pena pub-
blicare e cosa non serve»), dal di-
rettore di Avvenire, Marco Tar-
quinio («Informare è dare spazio
a quello che è davvero impor-
tante per la vita delle persone, a-
prendo gli occhi davvero, cioè
senza tenerli fissi solo sul “Pa-
lazzo” e guardando i problemi
dagli altri punti di vista»), e da
don Antonio Sciortino, direttore
di Famiglia cristiana («L’infor-
mazione conosce ormai solo le
regole del “dossieraggio”: prima
le opinioni, poi i fatti, e non im-
porta se siano veri»).
Il dialogo a più voci ha legato fra
loro i fatti di attualità degli ulti-
mi tempi, dallo scandalo Ruby,
al trattamento mediatico del de-
litto di Avetrana. Ha esaminato,
con le suggestioni offerte dagli
allievi delle scuole di giornalismo
e da una giovane free-lance di
formazione multimediale, Chia-
ra Pelizzoni, le sfide alla luce dei
nuovi mezzi di comunicazione.
La cornice dell’incontro, lo stori-
co Istituto dei ciechi di Milano,
ha offerto uno spunto di rifles-

I
sione sulla moltiplicazione degli
“occhi”, degli obiettivi, dei riflet-
tori: con parole di Eugenio Mon-
tale, si è arrivati alla conclusione
che «fummo ciechi», ma «molti-
plicando gli occhi siamo rimasti
al buio».
Vecchi e nuovi, i media, per Tet-
tamanzi, «presentano un Paese
che sembra preda di un litigio i-
sterico permanente». Si assiste
«all’eccessiva esibizione del pri-
vato in pubblico», come quando,
ad Avetrana, si è andati «oltre il
reality», o come quando «si riem-
piono gli occhi di banalità e me-
diocrità». Riguardo alle cronache
politiche di oggi, «nessuno chie-

de di tacere fatti o
indagini che ri-
guardano quanti
sono chiamati ad
animare e a gui-
dare il Paese e dai
quali tutti atten-
dono esemplarità,
nel pubblico e nel
privato – ha detto
il cardinale –. Ma i
problemi veri del
nostro Paese non
sono certo quan-
to da mesi leggia-

mo nelle cronache politiche». 
Da dove ripartire? «Ci sono mo-
delli alternativi di vita da rac-
contare – per il vescovo –. Ci so-
no persone e comunità che at-
tendono di essere narrate perché
hanno intuizioni, progettano,
studiano, lavorano, conseguono
successi». Il giornalista, «cattoli-
co o laico», «testimonia la verità
se non ostacola ma permette al-
le persone di accedere alla verità
complessiva, più grande». Se fa il
suo mestiere «con passione».
«Siamo in una situazione di cri-
si – ha concluso Tettamanzi –: as-
sumiamoci il compito di fare
qualcosa per uscirne, visto che
in troppi stanno abdicando a
questo dovere morale». 

DA NAPOLI VALERIA CHIANESE

ettere una tenda ovun-
que. Per portare Cristo
non solo nei luoghi «fi-

sici», ma anche in quelli imma-
teriali aperti all’annuncio dalla
Rete. Prima di tutto guarda al fu-
turo e al bene che può derivare
dalle nuove tecnologie per la co-
municazione l’arcivescovo di
Napoli, Crescenzio Sepe, che in-
vita a non temere le novità nep-
pure nel delicato campo dei
nuovi media, bensì a saperne
sfruttare le opportunità anche
per l’evangelizzazione e per la
conoscenza e la
crescita dell’uo-
mo. «Ci troviamo
di fronte ad una
vera rivoluzione
pari a quella in-
dustriale» osserva
monsignor Gen-
naro Matino, vi-
cario episcopale
per le Comunica-
zioni sociali del-
l’arcidiocesi di
Napoli.
L’occasione per
ribadire un concetto, che ac-
compagnato dall’azione, è tra i
peculiari del suo magistero è sta-
ta offerta al cardinale Sepe ieri
dal convegno conclusivo del
tour comunicativo che ha attra-
versato la Campania, organizza-
to dalla Commissione per le co-
municazioni sociali della Confe-
renza episcopale regionale in
collaborazione con le diocesi
campane e i loro uffici per le co-
municazioni sociali.
L’incontro ha raccolto voci di-
verse – Angelo Scelzo, sottose-
gretario al Pontificio Consiglio
delle comunicazioni sociali;
monsignor Domenico Pompili,
direttore dell’Ufficio nazionale
per le comunicazioni sociali del-
la Cei; Ottavio Lucarelli, presi-
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dente dell’Ordine dei giornalisti
della Campania; Donatella Trot-
ta, presidente Ucsi-Campania e
monsignor Matino – e su di un
tema che riprende il messaggio
di Benedetto XVI per la Giorna-
ta mondiale delle comunicazio-
ni sociali «Verità, annuncio e au-
tenticità di vita nell’era digitale».
Lo stesso che ha guidato il pel-
legrinaggio sulla comunicazio-
ne iniziato il 19 gennaio a Saler-
no e che ha poi toccato Bene-
vento, Caserta, Avellino e infine
Napoli, segno anche di un nuo-
vo cammino intrapreso dalla
Commissione per le comunica-

zioni sociali della
Conferenza epi-
scopale campa-
na (Cec) che,
spiega il diretto-
re don Doriano
De Luca, presto
si doterà di uno
statuto e di una
Consulta perma-
nente. Il messag-
gio del Papa è
dunque la guida
verso e dentro
«un mondo nuo-

vo che ha pochi decenni di vita,
ma già condiziona vita e cultura
e avvenimenti della società» sot-
tolinea Scelzo.
Napoli è stata la prima diocesi in
Italia ad avere un portale web
che concentra notizie e collega-
menti a tutti i mass media, dai
giornali alla tv alla radio. «Met-
tere una tenda nella Rete – insi-
ste il cardinale, che ne ha espe-
rienza diretta anche attraverso
la partecipazione ai social
network – perché la Chiesa è
chiamata da Cristo ad andare in
tutto il mondo, che vuol dire an-
dare dove vive, agisce, opera, co-
munica l’uomo. I nuovi stru-
menti di comunicazione sono
messi a disposizione dalla Prov-
videnza perché i cristiani possa-
no mostrare la propria autenti-
cità e comunicare la verità. Sta a
noi accogliere questi segni e tra-
sformarli per l’evangelizzazio-
ne». Un’apertura e un’interazio-
ne con i nuovi media dell’attua-
le era digitale che, per Sepe, «se
non è esente da rischi può esse-
re però una fonte a cui abbeve-
rarsi per annunciare il Vangelo e
far prendere coscienza di quella
che è la propria esistenza».
Una missionarietà della Chiesa
«da ritrovare anche nello spazio
della Rete, con strade da percor-
rere» afferma monsignor Pom-
pili secondo il quale «abitare la
Rete, cioè conoscerla con natu-
ralezza e consapevolezza, è l’at-
teggiamento più autentico». E ri-
prendere davvero l’invito di Cri-
sto: annunciate dai tetti la Buo-
na Novella. «Oggi sono le anten-
ne e i satelliti – sorride Sepe –.
Ma è sempre la risposta alla chia-
mata di Cristo ad andare e usci-
re dalle parrocchie e dalle case».

L’incontro di Napoli con Scelzo, Sepe e Pompili (foto Controluce)

I direttori Calabresi
(La Stampa), Mentana
(Tg La 7), Sciortino
(Famiglia Cristiana) e
Tarquinio (Avvenire) e la
free lance multimediale
Pelizzoni a tutto campo
con l’arcivescovo

Pompili (Cei), Scelzo
(Pontificio Consiglio)
e il vicario episcopale
Matino a confronto
con il porporato
sul messaggio del Papa
per la Giornata delle
comunicazioni sociali

Giuliodori: Internet, nuovi spazi di responsabilità
Accattoli: alla scoperta del nostro «prossimo»

DA MACERATA FRANCESCA CIPOLLONI

hissà cosa avrebbe risposto san Fran-
cesco di Sales, che dei giornalisti è
patrono, ai tanti spunti di riflessione

emersi ieri mattina a Macerata, in occasio-
ne dell’incontro dedicato agli operatori del-
la Comunicazione sociale e incentrato sul
tema «Emergenza educativa e media: una
sfida da affrontare insieme».
Ad aprire l’appuntamento – promosso dal-
l’Ufficio per le Comunicazioni sociali della
diocesi di Macerata-Tolentino-Recanati-
Cingoli-Treia – il vaticanista Luigi Accattoli,
che ha proposto tre tracce espresse dai do-
cumenti più recenti della Chiesa italiana:
«La sfida educativa», «Educare alla vita buo-
na del Vangelo», ossia gli Orientamenti pa-
storali dell’episcopato italiano per il prossi-
mo decennio e, infine, il messaggio di Be-

C
nedetto XVI per la 45ª Giornata delle comu-
nicazioni sociali. Linee guida interpretate
dal giornalista sulla base della sua esperienza
di editorialista, conferenziere e curatore di
un blog d’autore. «Il flusso mediatico at-
tualmente sommerge tutte le altre "voci" e-
ducative – ha affermato
Accattoli – e in una di-
mensione comunicati-
va sempre più dilatata,
in questo immenso pa-
norama di contatti in
cui tutti raggiungono
tutti la domanda divie-
ne evangelica: chi sarà
il mio prossimo?». Ac-
canto a problematiche che coinvolgono an-
che le famiglie e di fronte all’incapacità di ar-
ginare questa tendenza di «moltiplicare la
violenza in rete», l’invito si fa urgente: oc-

corre «accompagnare i ragazzi dal mondo
virtuale a quello reale, perché la "bolla me-
diatica" li porta ad isolarsi pericolosamen-
te dalle relazioni interpersonali». 
Parole condivise dal vescovo diocesano
Claudio Giuliodori, presidente della Com-

missione episcopale per
la cultura e le comuni-
cazioni sociali della Cei,
per il quale «i moderni
strumenti di comunica-
zione sono in grado di
generare grandi muta-
menti culturali e socia-
li», senza dimenticare
poi che «queste nuove

opportunità digitali si rivelano, di fatto, una
potenzialità enorme, nel bene e nel male:
sta all’uomo saperle utilizzare responsabil-
mente».

A confronto su emergenza
educativa e «new media» nella
diocesi marchigiana. La sfida:
«Accompagnare i ragazzi dal
mondo virtuale a quello reale»

Belluno, Melfi
e Tricarico
con Avvenire

i tiene oggi nella
diocesi di Belluno-

Feltre la Giornata di
Avvenire. Alle notizie della
comunità veneta viene
dedicata una pagina
speciale, nella quale
appare, tra l’altro, il
ricordo delle vacanze di
Giovanni Paolo II in
Cadore. Oggi, inoltre,
escono per la prima volta,
nell’edizione locale, le due
pagine diocesane di
Melfi-Rapolla-Venosa e
di Tricarico. Ogni ultima
domenica del mese, così,
le due diocesi lucane
inseriranno l’informazione
locale all’interno della
cornice del quotidiano
cattolico nazionale.
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Da sinistra Mentana, Tettamanzi, Tarquinio. Sciortino e Calabresi (Fotogramma)
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